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Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia.  

 

Art. 9. (Disciplina dei consorzi agrari) (11) 

 1. Al fine di uniformarne la disciplina ai princìpi del codice civile, i consorzi 
agrari sono costituiti in società cooperative disciplinate dalle disposizioni di cui 
agli articoli 2511 e seguenti del medesimo codice. L’uso della denominazione di 
consorzio agrario è riservato esclusivamente alle società cooperative di cui al 
presente comma. I consorzi agrari sono considerati cooperative a mutualità 
prevalente indipendentemente dai criteri stabiliti dall’articolo 2513 del codice 
civile qualora rispettino i requisiti di cui all’articolo 2514 del medesimo codice. I 
consorzi agrari adeguano i propri statuti alle disposizioni del codice civile entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Per i consorzi 
agrari in liquidazione coatta amministrativa per i quali sia accertata la 
mancanza di presupposti per il superamento dello stato di insolvenza e, in ogni 
caso, in mancanza della presentazione e dell’autorizzazione della proposta di 
concordato, l’autorità amministrativa che vigila sulla liquidazione revoca 
l’esercizio provvisorio dell’impresa e provvede a rinnovare la nomina dei 
commissari liquidatori. Alle proposte di concordato dei consorzi agrari non si 
applicano i termini di cui all’ articolo 124, primo comma, del regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. 

2. Il comma 9-bis dell’ articolo 1 del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, è abrogato. 

3. Per consentire la chiusura delle procedure di liquidazione coatta 
amministrativa dei consorzi agrari entro il termine previsto dal comma 1 dell’ 
articolo 18 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, i consorzi agrari entro il 30 
settembre 2009 devono sottoporre all’autorità amministrativa che vigila sulla 
liquidazione gli atti di cui all’ articolo 213 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267, e successive modificazioni. L’omessa trasmissione degli atti nel termine 
indicato o il diniego di autorizzazione al deposito da parte dell’autorità 
amministrativa comporta la sostituzione dei commissari liquidatori e di tutti i 
componenti dei comitati di sorveglianza. Si provvede alla sostituzione anche in 
presenza dell’avvenuto deposito degli atti di cui agli articoli 213 e 214 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni, qualora il tribunale, 
alla data di entrata in vigore della presente legge, abbia accolto l’opposizione, 
per motivi connessi alla attività del commissario, indipendentemente dalla 
proposizione dell’eventuale reclamo. 

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 500.000 euro a decorrere 
dall’anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all’ articolo 10, comma 5, del 



decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, 
anche ai fini dell’applicazione dell’ articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 

agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. 

 

(11) Vedi, anche, la lettera f-septies) dell’ art. 6, comma 2, D.L. 13 maggio 
2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. 

 


